
Festa della Santa Famiglia di Nazareth28 dicembre 2008

Carissimi   parrocchiani,  oggi   è   la   Festa   della   SANTA   FAMIGLIA   di   Nazareth. 
Purtroppo una festa così basilare per il nostro tempo, in cui sembra che la famiglia abbia 
perso il proprio   ruolo, in cui addirittura non è chiaro quale sia l'elemento costitutivo 
della famiglia stessa, ricorre in un periodo dell'anno inflazionato di feste. Sarà il caso 
che,   per   la   nostra   Comunità,   pensiamo   ad   un'altra   circostanza   in   cui:   presentare, 
riflettere,  pregare per  la  famiglia.  Questo anche in considerazione del  bel  gruppo di 
famiglie, relativamente giovani, che stanno crescendo i propri figli con uno stile nuovo, 
direi, profondamente e autenticamente cristiano, orientandoli all'Oratorio Parrocchiale. 
Questi sforzi hanno bisogno di solidarietà e sostegno morale. La famiglia è stata definita 
"cellula della società". La Chiesa presenta, come modello, la famiglia di Nazareth, non 
certo per il numero di figli e neppure per la posizione anomala dì Giuseppe, il padre 
legale di Gesù né, tanto meno, per la "carriera" che hanno fatto i suoi membri...Credo 
venga scelta come esempio perché è stata una famiglia i cui componenti si sono fidati di 
ciò che Dio richiedeva loro. A Maria ha chiesto di credere all'intervento straordinario 
dello Spirito,  a Giuseppe dì  comportarsi  come vero padre,  a Gesù di crescere come
ogni ragazzo, obbedendo (fino ad un certo punto! )ai propri genitori. Dio era al centro 
di tutto, era la sorgente di vita della santa famiglia: era Uno di casa! E dove c'è Dio c'è 
l'Amore.   All'interno   circolava   l'Amore   vero,   fattivo,   concreto,   profondo   che   non 
consiste nel dire frasi(a volte assai ridicole): "Tesoro. . .amore, .ecc." Un amore che ha 
fatto trangugiare bocconi amari a tutti i componenti ma che è stato rafforzato, purificato, 
ingrandito proprio da questi momenti di dubbio, incertezza, difficoltà di ogni genere. E 
ancora modello perché non ci sono ruoli prestabiliti e svolti da persone magari incapaci 
ma che le leggi civili mettono in quella posizione ; ognuno ha assunto il ruolo per il 
quale  era  stato  destinato  da  Dio.  Ho solo  dato  degli   spunti  di   riflessione   ,  ad  altre 
occasioni l'approfondimento. Auguro a tutte le famiglie della Comunità di avere davanti 
a sé, come stimolo e modello, la famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria.   Vi saluto tutti 
cordialmente.  
Comunicazione:
Mercoledì, 31 a Cortanze alle ore 17,30 // a Piea alle ore 18,30 //
a Cunico alle ore 16,30 Santa Messa di RINGRAZIAMENTO 
per l'anno trascorso e di INTERCESSIONE per il nuovo. 
Il  PRIMO dell’ANNO  le  MESSE avranno lo stesso orario  del  31/12/2008.  Non ci 
saranno MESSE nella mattinata.


